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Guerra aperta tra i titolari degli esercizi e l'assessore Palombi 

«I bus non ci assederanno» 
Via Veneto contro la corsia preferenziale 
Da Doney all'Harris bar: un coro di proteste generale contro il provvedimento che dovrebbe riguardare il tratto da piazza 
Barberini a via Ludovisi - «Se Signorello non ci riceverà faremo un blak-out della via» - Minacciati ; 

La strada della dolce vita in 
•orge contro 1 amministrazione 
comunale E minaccia fuoco e 

Barn me se 1 assessore Palombi 
«larderà a trasformarla an 

che se soltanto per un tratto 
•trada di scorrimento esclusi 
vilmente per autobus Com 

Emelanti, proprietari di cele 
ri bar ristoranti ed alberghi 

tono infuriati «Abbiamo eia 
mandato un telegramma a Si 
(tnorello Se non ci r cevera per 
risposta avrà un bel black out 
di via Veneto Lasceremo la 
•trada al buio di sern visto che 
H non fosse per le nostre itlu 
minaxiom (il Comune non ha 
m«t adeguatamente provveda 
to) qui di notte non ci si ve 
drebbe neppure a camminare" 

La ventilata decisione del 
I assessore al traffico d istituì 

E t nella parte chi? va da piazza 
tarbenni a via I udovisi. una 

corsia preferenziale per Eli au 
lobus è stato un pò la classica 

Roccia che ha fatto traboccare il 
vaso Un vaso già colmo di prò 
teste e polemiche sulto stato 
della famosa via «prendere un 
te ali aperto da Doney magari 
con autobus su autobus che ti 
sfrecciano sotto il naso7 Ma 
non scherniamo' — dice Roma 
no Calo, proprietario della bau 
tique Elisabeth — Allora lo 
dicano che vogliono fare del 
tutto oer rovinare questa stra 
dai Doney e I hotel Excelsior 
tra 1 altro, trovandosi pratica 
mente ali inizio del tratto di 
strada dove dovrebbe essere 
istituita la corsia preferenziale 
sarebbero tra i più colpiti «E 
pensare che noi — dico Giam 
paolo Versori, direttore della 
ristorazione dell Excelsior la 
stessa società di cui fa parte 
Doney -~ stavamo pensando di 
mettere da Doney una bella ve 
randa lungo la strada per far s) 
che anche d inverno ci si possa 
sedere fuori» 

Centro storico 
chiuso? Polemica 

tra assessori 
De Bartolo contesta Palombi - Il Pei: 
«Chiudere la parte barocca rinascimentale» 

Li chiusura totale di via Sistina al 
traffico privato — cosi come altri prov 
vtdimenti — continua u suscitare pole 
miche non place ad alcuni commercian 
ti «d operatori economici della zona, ma 
nemmeno ali assessore alla Sanità Ma 
no De Bartolo che ieri ha polemizzato 
molto duramente con il suo collega 
Massimo Palombi responsabile dell uf 
ficio per U traffico «La politica di par 
tialì chiusure al traffico di strade o piaz 
te inquinate dagli scarichi degli auto 
veicoli — dice De Bartolo — e dannosa 
poiché provoca tassi di inquinamento 
molto superiori nelle zone circostanti e 
non risolve neanche i problemi della 
viabilità. Secondo De Bartolo è neets 
urlo al più presto arrivare ad una poli 
tlca che ottemperi alle esigenze della tu 
tela della salute pubblica e a quelle della 
viabilità «superando; le preclusioni dei 
responsabili della politica del traffico a 
Roma che impediscono di ottenere ri 

Sultatì complessivi. Per Do Bartolo 
lunque Palombi è bocciato perche prò 

cede per provvedimenti tampone 

Anche i rappresentanti sindacali dei 
vigili urbani — che da domani apriran 
no una vertenza a livello nazionale e che 
a Roma interesserà Smila unità — sono 
contro Palombi •! suoi provvedimenti 
— sostiene Giuseppe De Santis, segre 
tano della Funzione pubblica Cgil ro 
mana — non ci piacciono perché non 
aiutano la categoria a lavorare meglio e 
non contribuiscono a salvare la citta 
dalla morsa del traffico. 

Palombi alle accuse risponde .Voglio 
una riduzione graduale del traffico pri 
vato nel centro storico ed una graduale 
estensione delle isole pedonali Ma biso 
gna procedere in modo equilibrato non 
si può fare tutto insieme Cosi se e vero 
che la chiusura di via Sistina ha fatto 
aumentare il tasso di inquinamento nel 
le vie collaterali la chiusura dell intero 
centro storico creerebbe problemi anco 
ra più gravi E poi questi provvedimenti 
sono costretto a prènderli perche forza 
to dall opinione pubblica suggestionata 
dai dati sull inquinamento e da alcuni 
disguidi che si sono creati nelle passate 

settimane Ma la politica generale della 
giunta in questo settore resta sempre la 
stessa parcheggi sotterranei, che se par 
tiasero entro pochi mesi potrebbero al 
meni in parte esaere realizzati entro il 
1989 metropolitane ferrovie in conce» 
sione In più il governo nazionale sta 
preparando un decreto legge per le su 
permuta e per i parcheggi con tachime 
tra. 

Cosi Palombi prosegue con le misure 
tampone Chiusura di via Sistina e vie 
limitrofe (via Cnspi, della Punii 
cazione degli Artisti dei Cappuccini e 
Zucchetti) pedonalizzazione parziale di 
piazza del Popolo e della Repubblica e 
di largo Arenula corsie preferenziali 

Rer i mezzi pubblici tra via Arenula e via 
(azionale corso Vittorio e via dei Fori 

viale Regina Margherita a partire dal 
1 università via Cavour tra via dei ber 
pentieiFon via del Tritone e via Vene 
to — si pensa anche ad un raddoppio 
della corsia già prevista Insomma tutto, 

Rur di non chiudere il centro storico E 
i periferia'' «Nemmeno a parlarne — 

dice 1 assessore — questo è un vero prò 
blema ma l affronteremo un altra voi 
ta. 

Nonostante te assicurazioni dellas 
sessore ciò che manca per affrontare il 
problema della mobilita a Roma — che 
è traffico ma anche struttura urbana -— 
è un piano generale che guardi alla città 
nel suo complesso e non soltanto ad al 
cune categorie ed alcuni settori E si re 
spingono perciò tout court le proposte 
che vengono da altri fronti «Noi siamo 
decisamente per la chiusura del centro 
storico — sostiene Pietro Rossetti con 
sigliere comunale comunista ~ ma vo 
gimmo avanzare anche una sottopro 

Eosta lo chiusura almeno della parte 
arocca e rinascimentale della citta, 300 

ettari che comprendono i rioni di Trevi 
Colonna Campo Marzio Regola Pigna 
S Eustachio eb Angelo Accanto a que 
sto proponiamo la creazione di grandi 
arterie di scorrimento per i mezzi pub 
blici t il traffico privato. 

Rosanna Lampugnani 

i anche sit-in e blocchi stradali 

Gli autobus no ma allora il 
caos quotidiano del traffico 
delle migliaia di auto private 
che ogni giorno si riversano su 
via Veneto'7 Anche questo è 
uno dei problemi che sono stati 
affrontati I altra sera nel corso 
di una riunione svoltasi da Do 
ney e convocata in tutta fretta 
dall associazione «Via Veneto. 
di cui fanno parte i titolari de 
gli esercizi della strada e delle 
vie adiacenti 

•F dal 1972 che solleviamo il 
problema — dice Maria Tram 
parulo titolare dell Harris bar 
— basterebbe che venissero ri 
spettate le norme peraltro già 
da anni vigenti sulla sosta vie 
tata fino alle dieci di mattina e 
sul disco orario Mai però I am 
mimstrazione comunale si e so 
gnata di vigilare sul rispetto di 
queste norme «Qui — ribatte 
— Romano Calò il proprietà 
rio della boutique Elisabeth 
le auto et sommergono e tra 
I altro sono quasi tutte di gente 
che lavora in questa zona Gen 
te che magari come facciamo 
noi potrebbe lasciare I auto nel 
parcheggio di Villa Borghese. 

•Certo ormai — aggiunge 
con aria amareggiata — non è 
molto bello lo spettacolo che 
via Veneto offre guardi quella 
massa di motorini posteggiata 
qui davanti le pare possibile7 

Perché non si fa nulla per im 
pedire questo scempio' Il Co 
mune. d accordo intende isti 
tuire la corsia preferenziale per 
autobus Sara soltanto nella 

Sarte bassa di Via Veneto 
la il rischio e che prima o poi 

la decisione venga estesa a tut 
ta la via. 

E poi — dicono al Cafè de 
Paris — non st può mica spez 
zare cosi questa bella strada 
magari solo perché nella parte 
inferiore non ci sono celebri bar 
o ristoranti» 

Il coro di proteste è generale, 
oltre al black out nella nunio 
ne dell altra sera da Doney e è 
anche chi ha minacciato Bit ine 
blocchi stradali «Una conia 
preferenziale per autobus? — 
dicono quasi allibiti al] hotel 
Flora — Ma non ci pensassero 
neppure Già noi abbiamo tanti 

Suai dopo che ci hanno messo la 
ormata di un bus proprio qui 

di fronte 1 pullman non posso 
no parcheggiare E per i lunati 
sono disagi notevoli. 

Proteste e polemiche di tron 
te alle quali Passessore Palom 
bi sembra cadere dalle nuvole 
•Vogliamo istituire una corsia 
preferenziale nella parte di via 
Veneto dove ci sono solo due o 
tre esercizi commerciali LI ci 
sono soprattutto uffici Ed in 
ufficio ta gente ci può certo an 
dare anche in autobus'. 

Paola Sacchi 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Sono morti asfis
siati per salvarsi dalle 
fiamme Due anziani co
niugi sono rimasti uccisi 
nell'incendio che si è svi
luppato nel loro apparta
mento di Lisciano piccolo 
centro al piedi dei Termi
nillo Angelo Colante 73 
annii e sua moglie Anna 
Maurizi. 71enne, stavano 
guardando la tv, intorno 
alle 22 dell'altra sera quan
do un vecchio armadio ad
dossato alla canna fuma
rla surriscaldata del cami
no ha cominciato ad anda
re in fiamme II fuoco si è 
rapidamente propagato a) 
resto dell 'appartamento 
costringendo i due anziani 
coniugi a trovare rifugio In 
ambienti non Investiti dal 
rogo Nel frattempo, però, 
prima che potessero essere 
soccorsi, hanno Inalato fu
m o In quanti tà sufficiente 
a fargli perdere l sensi II 
primo a penetrare nella ca-

La canna fumaria del camino surriscaldata ha provocato l'incendio 

Rieti, va a fuoco l'appartamento 
e muoiono due anziani coniugi 

Angelo Cotante, 73 anni e Anna Maurizi, 71, pensionati, guardavano la televisione 
quando le fiamme si sono sprigionate nell'abitazione - Avvelenati dall'ossido di carbonio 

setta a due plani, in via 
Leonessa 18 occupata dal-
1 anziana coppia, è stato il 
figlio Giovanni che ha 
preceduto di poco i vigili 
del fuoco Giovanni Coian
te passata la serata fuori 
con la moglie è stato mes
so in allarme, al ritorno, 
dal fumo che usciva dalle 
finestre della palazzina Si 
è immediatamente lancia
to ali Interno gridando ad 
una vicina di chiamar alu
to Ha poi raggiunto, men

tre 1 Incendio continuava a 
divampare il plano supe
riore Angelo Colante era 
riverso sulla soglia della 
camera da letto la moglie 
Anna aveva cercato scam
po nel bagno Entrambi 
davano ormai debolissimi 
segni di vita Nel frattem
po sono giunti i vigili del 
fuoco che hanno portato 
ali esterno I due anziani e 
Il hanno avviati ali ospeda
le cittadino poco distante 

dal luogo della sciagura 
Qui alle23circa (sanitari 
del posto di pronto soccor 
so non hanno avuto nem
meno la possibilità di ope
rare un sommario tentati 
vo di rianimazione I due 
anziani coniugi sono morti 
durante 11 brevt tragitto II 
decesso e avvenuto per 
asfissia, 1 corpi non pre
sentavano ustioni nono 
stante 11 fuoco abbia deva 
stato 11 primo plano della 

casa ed avesse Iniziato a 
lambire quello supcriore 
Questo spettacolo, però, è 
stato risparmiato alle due 
vittime che hanno appena 
avuto II tempo di rendersi 
conto di quanto stava ac
cadendo SI sarebbero po
tuti salvare se avessero po
tuto raggiungere l'esterno 
o una finestra e respirare 
dell aria pura Ma, eviden
temente ignari delta tossi
cità dnl fumo che può spri
gionarsi dalla combustio

ne di arredi e suppellettili, 
terrorizzati dalle fiamme, 
si sono soltanto preoccu
pati di non farsi raggiun
gere da queste Negli atti
mi di terror panico che so
no seguiti al primo divam
pare dell Incendio hanno 
pensato soltanto a fuggire 
quanto più lontano era 
possibile senza uscire dalla 
casa che, anche In questi 
frangenti si è talvolta restii 
ad abbandonare Erano 
talmente spaventati che si 
sono anche separati, di
mentichi l'uno dell'altra 
Tutto questo è avvenuto 
nel giro di pochi Istanti 
Poi II gas micidiale 11 ha 
prima storditi, poi uccisi 
Una conferma — data an
che la prontezza del soc
corsi — di quanto possa es
sere rapido e temibile que
sto silenzioso agente di 
morte 

Cristiano Euforblo 

La tragedia 
nei pressi 
di piazza 
Bologna 

L ingresso della galleria 
dov è avvenuta la tragedia 
« il cantiere della 
ditta italimpresit 

Una frana nella 
galleria del metrò: 
muore un operaio 

Alvaro Castelli travolto da un blocco di terra mentre scavava sotto 
via Stamira - L'incidente nel cantiere della società Fiat-Impresit 

Il metrò per Rcbibbla deve ancora aprire I battenti ma ha già fatto una vittima è ur 
operalo un minatore del cantiere Alvaro Castelli. 54 anni di Gubbio è stato investito da une 
frana mentre scavava in una galleria proprio sotto via Stamira nel pressi di piazza Bologna 
La tragedia la prima da quando 11 consorzio di sette imprese ha iniziato i lavori per 1 
seconda tratta del metrò linea 13 e avvenuta alle due di notte L Italimpresit ditta del gruppr 
Fiat funziona infatti a ritmo continuato dal lunedì al sabato Alvaro Castelli è stato schlac 
ciato da una frana mentre completava a mano il lavoro della fresa «È il momento più delicati 
— commenta Giovanni Berrone capocantiere — tragedie come quella di ieri purtroppo sono 
molto frequenti. Ma quello che e successo I altra notte sotto il cunicolo è stata davvero un i 
fatalità o si poteva evitare? E ciò che dovranno stabilire due Indagini una della magistratura 
ed una dell ispettorato del lavoro La notte di mercoledì una squadra era scesa come al sollt 
a mezzanotte in una delle due gallerie parallele In costruzione II gruppo (cinque operai tra 

quali Alvaro Castelli) era a 

cantiere del metro 

La talpa quel modernissimo «roditore» di ferro che sca\a la 
terra e protegge gli operai che vi lavorano e di cui tanto se 
parlato qui al cantiere dell Italimpresit non lo conoscano nep
pure Si va alanti con la vecchia fresa e poi a mano si rifinice il 
lai oro I 500 metri in doppia galleria costruiti fino ari oggi 
dall 63 sono stati fatti tutti con i vecchi tradizionali metodi 

Ogni giorno quando il terreno è compatto e non fa scherzi 
(altrimenti bisogna rallentare i tempi) si riesce ad andare avan
ti di 5 metri E lavorando giorno e notte come si fa attualmente 
si riuscirà ad arrivare puntuali ali appuntamento alla stazione 
Tiburtina dov è al lavorai altra impresa che dista ancora circa 
I-10-150 metri da dove s è fermato ieri il cantiere 

Per costruire la metropolitana di Roma si sono riunite ben 
noie imprese-leader" dividendosi il lavoro di scavo e I impian
tistica Sono la -Condotte- e I -Italedil» (pubbliche) 
I «Italimpresit-e la •Cogcfar (private) l«Ansaldo»el «Aviaver» 
Hreda (pubbliche) oltre alia Fiat e alla Marcili (private) Tra 188 
e 189 se non sorgeranno intoppi il consorzio sarà in grado di 
consegnare al Comune di Roma quasi 8 chilometri di metropoli 
tana (7 chilometri e 800 metri per I esattezza) completa di tutto 
«chiavi in mano- Per questo tratto si parlò ali inizio di quattro» 
ccnlosettanta miliardi cifra leggermente ritoccata con gli anni 
Un impresa realizzata in tempi e con sistemi da fare invidia 
anche ali estero che però sarà del tutto inutile se entro la data di 
consegna del nuovo metrò non verrà ristrutturalo il tratto vec 
cho della linea 11 che è incompatibile con i nuovi impianti 

Il consorzio di aziende che e al lavoro a Roma ha già speri
mentato questo sistema integrato di lavoro ed è considerato uno 
dei più efficienti anche ali estero da Algeri a Buenos Aires. Non 
a caso proprio ad una delle imprese del gruppo è stato affidato 
un progetto di metrò anche per la citta di Los Angeles di diffici 
lissima realizzazione per i grandi dishvelli della citta AH attivo 
il gruppo ha pure un brevetto di metropolitana leggera 

lavoro da due ore A precede 
re tutti e era la fresa che cor 
11 suo braccio meccanico 
gratta la terra Appena li 
macchina termina il suo la 
voro gli operai vanno avant 
a «limare» lo scavo per poteri 
inserire le lamine (marcia 
vanti) e le armature che ren 
dono più sicure le gallerie 
Questa seconda parte del la 
voro la più pericolosa, vient 
fatta tutta a mano, dall'uo 
mo 

Alvaro Castelli seguito da 
un collega, era salito su ur 
mucchio di terra (cuneo) per 
poter svolgere II suo compi 
to Una grossa zolla di terr » 
delle dimensioni di un metro 
per un metro ed alta trent 
centimetri Io ha Investito In 
pieno I suol compagni som 
subito corsi ad alutarlo 
Hanno scavato con le mani 
veloci finche non sono rlu 
sciti a disseppellirlo Tutto 
inutile L operalo era copcrt 
di sangue e non dava più se 
gnl di vita 

In superficie intanto c'era 
già chi aveva dato 1 allarme e 
avvertito I autoambulanza 
Quando l'uomo è stato por 
tato In superficie sono passa 
ti pochi minuti prima che ar 
rivasse il medico Maneppu 
re 11 dottore ha potuto far 
nulla se non constatarne li. 
morte 

•Almeno — dice Ubald 
Bellucci un compagno di la 
voro qualche ora p'u tare! 
— non ha sofferto e non s i 
accorto di nulla. Envamc 
arrivati insieme In questo 
cantiere nell 84 Slamo £ 
Gubbio tutti e due e da allora 
abbiamo lavorato fianco i 
fianco per quasi tre anni* 
Non riesce ad aggiungere al 
tro un ondata di *»mozlon< 
gli fa salire le lacrime agi 
occhi tende la maro per sa 
lutare e torna nella mens 
dove gli altri operai stanne 
mangiando 

C e aria cupa nel cantlerr 
il giorno dopo la tragedia, li 
un angolo «protetta» dal di 
rettore del cantiere e è l 
moglie di Alvaro Castel! 
con due del suol tre figli GÌ 
operai le passalo accanto 1 
salutano con gli occhi Quel 
che la conoscevano la vann 
a salutare ma solo una paro 
la altrimenti si avvicina ur 
giovane della direzione a in 
terrompere il colloquio 

I funerali si terranno a 
spese del Comune 

Carla Cheto 

Decine di persone gli devo 
no la vita Senza 11 suo Inter 
vento le tragiche Uste degli 
annegati e delle vittime della 
strada sarebbero ora più 
lunghe Lcllcottero ambu
lanza da dieci giorni non si 
alza più in volo e non si sa 
ancora quando potrà decol 
lare di nuovo II 31 dicembre 
e scaduto 11 contratto di ap 

fratto con la società «Eli-
rans» che gestiva II servizio 

attraverso una convenzione 
stipulata tra Regione e Au 
lomoblle Club L assessore 
regionale alla Sanità Vlolen 
zio Zlantonl prima di ridare 
Il via alt ellambuiinza vuole 
bandire una nuova gara 
d'appalto per cercare di fare 
qualche economia Lcllcot 
lero costa 110 milioni al me 
se Considerando la sua utili 
ta non e né un lusso né uno 
spreco Certo se si potesse ot
tenere lo stesso servizio ad 
un costo Inferiore sarebbe 
Unto di guadagnato 

La Regione e non si sa 

La proposta avanzata dal sindacato Cgil dei vigili del fuoco 

Un'eliambulanza che costa poco? 
«Attrezzate i nostri elicotteri» 

quando arriverà in porto 
punta sempre sulla conven 
zlone con 1 privati Ma esiste 
una proposta e non dill ulti
m i ora tutta pubblica A 
farla sono l vigili del fuoco 
della Cgll «È da oltre un an
no — dice Goffredo Fortuna
to del Coordinamento regio
nale vigili del fuoco del Lazio 
— che andiamo offrendo la 
nostra collaborartene ma fi
nora nessuno dalla Regione, 
al ministero dell Interno al
la Protezione civile si è de
gnato di rispondere Eppure 

la soluzione che proponiamo 
non è fantascientifica Pres
so Il nostro nucleo di Clam-
pino disponiamo di quattro 
elicotteri Basterebbe spen
dere una decina di milioni 
per attrezzarli e con del per
sonale medico a bordo si può 
mettere In piedi un servizio 
efficiente un servizio che I 
vigili del fuoco possono ga
rantire per dodici mesi al-
I anno e 24 ore su 24 «Ma II 
ministero dell Interno dice 
che l vigili del fuoco non 
avrebbero competenze In 

materia • rlspcnde I inge 
gnere Arcangelo Scpe Monti 
comandante dei vigili del 
fuoco che concordi con le 
proposte del sindacato »È 
dal 1952 che gli elicotteri del 
•pompieri» svolgono un sor 
vizio di soccorso alla clttadi 
nanza Solo nel 1086 abbia 
mo effettuato un centinaio 
di operazioni di soccorso e 
questo penso che possa ba 
stare per fugare ogni sosptt 
to sulla nostra professionali 
tu* 

Ed oltre agli elicotteri — 

aggiur gè Goffredo Fortuna
to — possiamo offrire un si
stema di Intervento effica
cissimo La sala operativa 
del vigili del fuoco è collega 
ta permanentemente con 
quelle della Polizia delCira 
blnlerl della Croce rossa e 
della Protezione civile e i 
vantaggi di una slmile rete 
di collegamento sono evi 
denti Inoltre con i distacca 
menti del vigili del fuoco 1 e-
lìcottcto può avere sempre a 
disposizione una squadra di 
appoggio a terra» L assesso

re regionale Ziantoni ha gl'i 
dichiarato che per utlliRsan 
i mezzi del ministero dell In 
terno bisognerebbe Imbar 
carsi in una lunga proeedur 
per stabilire nuove compi 
tenze «Ma perché -— ri 
sponde la Cgil — le gare t. 
appalto a parte la question» 
non secondaria dell uso d 
soldi pubblici a favore d 
privati hanno procedura 
"fulmine ? C è solo un prò 
blema di volontà politica» 

Intinto l ellambulanti 
non vola più e chissà, quanti 
vite umane verranno ptrdu 
te sull altare delti burocrv 
Eia C è da ricordare che 
Lazio detiene li triste prima 
to del maggiore numtro d 
Incidenti stradali Circa t 
SO ô (19 7) degli informi 
automobilistici che avven 
gono In Italia M verificali 
sulle strade laziali 

Roneldc Porgolinì 


